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La Segreteria Nazionale
RICORSO COLLETTIVO

VICEDIRIGENZA, È L’ORA DELLA MOBILITAZIONE DI MASSA

Dopo la sentenza del Tribunale ordinario di Roma n.4399/08  che ha riconosciuto come la norma che prevede la vicedirigenza sia di tipo imperativo, ovvero che non necessita di un ulteriore passaggio contrattuale per essere applicata agli aventi diritto, ed ha altresì riconosciuto il relativo danno valutandolo per equità equivalente a 15.000 euro per ogni ricorrente, appare quanto mai necessario per tutti gli altri nelle stesse condizioni di legge attivarsi presso il Giudice del lavoro della propria sede di servizio per vedersi riconoscere lo status di vicedirigente e per richiedere il risarcimento dei danni.

Anche questa volta ciascun lavoratore è costretto a ricorrere alla magistratura per vedersi riconoscere i propri diritti ingiustamente negati nei CCNL dai Sindacati Confederali con le scuse ed i differimenti più assurdi, segno che il meccanismo di rappresentanza contrattuale è sempre più in crisi.

Ricordiamo che la  L. 145/2002 ha istituito l’ area della Vicedirigenza per tutti i C2 e C3 con 5 anni di anzianità e che la L. finanziaria del 2006 ha stanziato le somme necessarie per il finanziamento che ammontano a 15 milioni di euro (2006) e 20 milioni (2007).

La Federazione INTESA organizza e patrocina il ricorso con lo studio legale Alessandro Raffo.

Occorre precisare che:

·        La sentenza ha effetto solo per i ricorrenti, il giudicato NON si estende. 

·        La Federazione INTESA patrocinerà i contenziosi solo per gli iscritti.

·        E’ competente il Tribunale ordinario del luogo in cui si lavora.

·        Si patrocineranno ricorsi solo per un gruppo minimo di 10 ricorrenti della stessa sede di servizio ed in servizio nella stessa Amministrazione. 

·        Se non si raggiunge il numero minimo di 10 occorre segnalare la disponibilità a fare il ricorso alla segreteria della Fed. INTESA che contatterà gli interessati per ricercare la migliore delle soluzioni.

·        Il costo è di 70 euro a prescindere dalle udienze e per tutti i gradi del giudizio fino alla cassazione ed è comprensivo delle spese per gli studi legali domiciliatari.

·        Non esiste ancora un orientamento giurisprudenziale consolidato ma non si può lasciare nulla di intentato, considerando la competenza del giudice del lavoro il Sindacato può assistere i lavoratori, le azioni sono individuali.

PER LE MODALITA’ OPERATIVE CONTATTATE:

Per ulteriori informazioni si prega di chiamare il numero dedicato: 06.66153096 cell.3286918294  EMAI: intesapenitenziari@federazioneintesa.it.

MODALITA’ OPERATIVE

Entro il 15 maggio 2008

I ricorrenti dovranno far pervenire, in originale alla Segreteria Generale della Federazione INTESA 1.      scheda informativa debitamente compilata e sottoscritta 

2.      delega per il tentativo di conciliazione (All.A)

3.      delega di iscrizione in originale (per i non iscritti) (All.B) 

4.      fotocopia del documento di riconoscimento

5.      fotocopia del codice fiscale 

6.      ricevuta del bonifico di euro 70 sul conto postale intestato alla FEDERAZIONE INTESA, codice IBAN IT09C0760103200000063272132, specificando la causale “ ricorso per la vicedirigenza”. 

In caso di gruppi la documentazione potrà pervenire nello stesso plico ed il bonifico potrà essere unitario.

Nel caso in cui si verifichi la carenza dei requisiti la Segreteria restituirà le somme riscosse.

DAL 16 MAGGIO AL 15 GIUGNO

I vicedirigenti di Roma verranno contattati dalla Segreteria dell’Avv. Raffo per sottoscrivere il tentativo di conciliazione e rilasciare il mandato (le firme verranno apposte alla presenza del legale che procederà all’autentica). 

I vicedirigenti delle sedi periferiche verranno contattati dalla Segreteria degli avvocati  domiciliatari per sottoscrivere il tentativo di conciliazione e rilasciare il mandato (le firme verranno apposte alla presenza del legale che procederà all’autentica). 

DAL 16 AL 30 GIUGNO

La richiesta del tentativo di conciliazione, sottoscritta dal lavoratore, verrà consegnata all’ Ufficio presso il quale è istituito il collegio di conciliazione competente o spedita mediante raccomandata con avviso di ricevimento. 

Copia della richiesta verrà consegnata o spedita all’amministrazione di appartenenza.

DAL 30 SETTEMBRE 2008

Decorsi 90 giorni senza che venga raggiunto alcun accordo, si depositeranno i ricorsi presso la cancelleria del Tribunale competente. 

--------------------------------------------------------------------------------

Per ulteriori informazioni si prega di chiamare il numero dedicato: 

06.66153096 – cell. 3286918294  email: intesapenitenziari@confederazioneasia.it.

